
REGIONE PIEMONTE BU6S1 11/02/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 1059 
D. Lgs. 198/2006, art. 18. Fondo Nazionale Consigliera di Parita' 2013. Accertamento entrata 
3.701,82 su cap. 22995/2015. Impegno 1.110,55, a Consigliera del Piemonte e 2.591,27 a Enti 
area vasta piemontesi, su cap. 136776/15. 
 
Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 
  
preso atto che l’art. 18 del predetto decreto prevede il Fondo nazionale per l’attività delle 
consigliere e dei consiglieri di parità (decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, articolo 9); 
 
considerato che il predetto articolo stabilisce che il sopra indicato Fondo è destinato a finanziare le 
spese relative alle attività della consigliera o del consigliere nazionale di parità e delle consigliere e 
consiglieri regionali e provinciali di parità, i compensi degli esperti eventualmente nominati ai sensi 
dell’articolo 19, comma 3, nonché le spese relative alle azioni in giudizio promosse o sostenute ai 
sensi del libro III, titolo I, capo III del sopra citato decreto e che finanzia altresì, le spese relative al 
pagamento di  compensi per indennità, rimborsi e remunerazioni dei permessi spettanti alle 
consigliere e consiglieri di parità, nonché quelle per il funzionamento e le attività della rete di cui 
all’articolo 19 e per gli eventuali oneri derivanti dalle convenzioni di cui all’art. 16, comma 2, del 
decreto stesso, diversi da quelli relativi al personale; 
 
preso atto inoltre che con decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro per le pari 
opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, le risorse del Fondo vengono annualmente ripartite tra le diverse destinazioni sulla 
base dei criteri stabiliti dalle lettere a), b) e c) del comma 2 del predetto art. 18, DLgs 198/2006; 
 
visto il predetto decreto interministeriale, di riparto del Fondo, adottato dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali con delega alle pari opportunità di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 1 dicembre 2014, registrato dalla Corte dei Conti il 26 gennaio 2015 al foglio n. 
2656,   per annualità 2013 che assegna una quota del Fondo stessa, pari ad € 3.701,82, al Piemonte; 
 
ritenuto di accertare la somma di € 3.701,82 sul cap. di entrata 22995/2015 (cod. versante 74719 e 
provv. n. 16068 del 20/08/2015); 
 
ritenuto, altresì, di impegnare la predetta somma, nella quota di € 1.110,55 a favore della 
Consigliera regionale di parità, titolare e supplente e nella quota di € 2.591,27 a favore  Province 
piemontesi ovvero a favore della Città metropolitana di Torino e degli Ambiti territoriali di area 
vasta nn. 1,2 e 3 del Piemonte previsti della l.r. 23/2015, sul cap. 136776/15; 
 
vista la D.G.R. 1-1450 del 25 maggio 2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

LA DIRIGENTE: 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 



visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione  dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165: “Norme sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
art. 23 e art. 27: 
vista la legge regionale 14 maggio 2015, n. 9: “Legge finanziaria per l’anno 2015; 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10: “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017, 
 

DETERMINA 
 
Di provvedere all’accertamento in entrata - sul cap. n. cap. 22995 del bilancio per l’esercizio 
finanziario dell’anno 2015 – della somma di € 3.701,82 corrisposta dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali (cod. versante 74719 e provv. n. 16068 del 20/08/2015) al Piemonte, quale quota-
parte del Fondo nazionale per l’attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità, stabilita dal 
decreto interministeriale del Ministro del lavoro e delle politiche sociali con delega alle pari 
opportunità e del Ministro dell’economia e finanze, relativamente all’annualità 2013. 
 
Di impegnare la somma di € 1.110,55 sul cap. 136776 del bilancio per l’esercizio finanziario 
dell’anno 2015  (As. 100801) a favore della Consigliera regionale di parità, titolare e supplente, del 
Piemonte. 
 
Di impegnare la somma di € 2.591,27 sul cap. 136776 del bilancio per l’esercizio finanziario 
dell’anno 2015 (As. 100801) a favore delle Province piemontesi, ovvero a favore della Città 
metropolitana di Torino e degli Ambiti territoriali di area vasta nn. 1,2 e 3 del Piemonte previsti 
dalla l.r. 32/2015. 
  
La presente determinazione, non richiede pubblicazione nella sezione “amministrazione 
trasparente”, sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dr.ssa Antonella Caprioglio) 

 
VISTO: 
Il Direttore Regionale 
(Dr. Gianfranco Bordone) 


